
UNA GRAN FOLLA è scesa in strada a Win-

dsor per applaudire «il matrimonio dell’anno»

tra il cantante Elton John e il suo compagno

David Furnish. Si sono sposati nella sala del

Comune, la stessa

dove lo scorso aprile

convolarono a nozze

il principe Carlo e Ca-

milla Parker Bowles. In con-
fronto alle nozze reali che furo-
no ritenute controverse e perfi-
no imbarazzanti perché conce-
pite all’ombra di scandali e tra-
dimenti, quelle di Elton John e
Furnish sono sembrate limpide
come cristallo. Due uomini in-
namorati da dodici anni che
hanno deciso di unirsi per la vi-
ta nella cosidetta «civil partner-
ship» o unione civile. La nuo-
va legge, che è entrata in vigo-
re il cinque dicembre, permette
alle coppie dello stesso sesso
di godere degli stessi diritti di
quelle eterosessuali per quanto
riguarda la proprietà, l’eredità,
la pensione e il partner viene
automaticamente riconosciuto
come parente più prossimo sot-
to tutti gli altri aspetti, incluso
quello della salute.

«Per i gay in Gran Bretagna la
lotta per ottenere eguali diritti
è stata molto lunga», ha detto
Elton John, «ma adesso final-
mente, nel 21 secolo, abbiamo
conquistato veri diritti civili e
completa accettazione delle
nostre vite».
La coppia è arrivata su una
Rolls-Royce nera, l’auto prefe-
rita per i matrimoni inglesi. Di
solito viene presa a noleggio.
In questo caso non ce ne sarà
stato bisogno. Elton John è uno
dei personaggi più ricchi del
pianeta. È scoppiato un applau-
so dalla folla che si era assiepa
nella piazza del Comune. «So-
no orgogliosa» ha detto la ma-
dre di Elton John. «Una giorna-
ta felice», ha detto il padre di
Furnish. «È bello vedere due
uomini che si amano» ha detto
alla Bbc un anziano signore
che era accompagnato dalla
moglie. I due sposi erano vesti-

ti in maniera molto tradiziona-
lista. Abiti neri, camicia bianca
e cravatta. Chi s’aspettava una
carnevalata è rimasto deluso.
La cerimonia si è svolta priva-
tamente con genitori e testimo-
ni.
È durata circa quaranta minuti.
Sono usciti raggianti, emozio-
nati. Sono volate manciate di
riso. Due ragazze hanno conse-
gnato una torta agli sposi men-
tre dozzine di telecamere da
tutto il mondo filmavano im-
magini «storiche» che sono de-
stinate, da ora in poi, a fare da
sottotesto alla voce di Elton
John ogni volta che canta.
Peter Thatchell del movimen-
to gay OutRage! ha detto:
«Questo esempio darà speran-
za a milioni di gay e lesbiche
in paesi dove si sentono vulne-
rabili e isolati». Elton John è
stato molto attento a dare prio-
rità all’aspetto internazionale
di questo nessaggio. «Sono tra
i sostenitori di Amnesty Inter-
national» ha detto «mentre Da-
vid ed io celebriamo questo
giorno di libertà, non dobbia-
mo dimenticare i nostri fratelli
e sorelle che vivono nella pau-
ra.
Secondo Amnesty ci sono cir-
ca ottanta paesi dove i rapporti
omosessuali tra adulti conti-
nuano ad essere criminalizzati,
dai Caraibi all’America Lati-
na, dall’Africa al Medio Orien-
te e perfino in Europa». Ha ci-
tato vari esempi, tra i quali il re-
cente arresto di 26 uomini ad
Abu Dhabi, l’uccisione di un
militante gay in Giamaica, le
dichiarazioni del presidente
dell’Uganda Museveni secon-
do il quale i rapporti gay sono
«contro natura» e quelle del
leader polacco Lech Kaczyn-
ski che ha vietato una manife-
stazione gay.
Tra gli auguri inviati alla cop-
pia c’è stato quello dell’ex pre-
sidente americano Bill Clinton
che ha ringraziato Elton John
per la sua opera nel combattere
l’Aids, mentre alla festa di ieri
sera sotto un enorme tendone
settecento invitati, invece di re-
gali, hanno portato assegni per
la fondazione benefica del can-
tante. Sono arrivati Elizabeth
Hurley, i Beckham, Sharon
Osbourne, Donatella Versace
e George Michael che tra poco,
lui pure, si sposerà con il suo
partner di lunga data.

Yemen, rapiti
due turisti austriaci

SANAADue turisti austriaci sono
stati rapiti nella provincia di Na-
rib,nell'estdelloYemen, ha detto
una fonte vicino al governo di Sa-
naa. I tentativi di mediazione per
arrivare alla liberazione dei due
sequestrati sono già iniziati, la po-
lizia ha circondato l'area in cui ri-
tiene che possano essere tenuti
prigionieri, ha aggiunto la fonte.
L'identità dei sequestratori non è
stata ancora individuata. È acca-
dutospesso che turisti siano stati
sequestrati da gruppi tribali nello
Yemen, paese povero all'estremi-
tà della penisola arabica nel qua-
le il controllo del potere centrale
in alcune aree è debole. General-
mente, i turisti rapiti vengono poi
rilasciatidopo trattative. Quello di
ieri è il secondo sequestro di turi-
sti in questa regione in un mese e
il terzo nello Yemen dall'inizio
dell'anno.

Molesta una ragazza, linciato dalla folla
Colto in flagrante a Tokyo, giapponese muore per un malore dopo l’aggressione

È mancata all’affetto dei suoi
cari

FLORA PENSATI
in ROSSI

Lo annunciano il marito Lucia-
no, la figlia Nadia con Bruno, il
nipote Enrico. Si uniscono al
dolore i fratelli Beppe e Tonino,
la sorella Livia, i nipoti Giorgio
e Fabrizio, le cognate Jucci e
Luciana.
Un ringraziamento particolare
alla dott.ssa Tonda e al reparto
O n c o l o g i a O s p e d a l e
“Giovanni Bosco”. Funerali ve-
nerdì 23 dicembre ore 10.30
partenza Ospedale “Giovanni
Bosco”. La cara Flora verrà ac-
colta al cimitero monumentale
(C.so Novara) ore 10.45, non
fiori ma offerte per la ricerca
sul cancro. Il presente è parte-
cipazione e ringraziamento.
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Un tribunale federale di Sioux Ci-
ty in Iowa ha condananto a morte
una donna di 41 anni, Angela
Johnson, riconosciuta colvevole
di concorso in omicidio plurimo.
La sentenza, salvo un improbabi-
le capovolgimento del verdetto in
appello, sarà eseguita con un’inie-
zione letale. La donna si è sempre
proclamata innocente. Nell’otto-
bre scorso l’ex fidanzato, Dustin
Honken, era già stato condannato
a morte quale responsabile mate-
riale dell’uccisione di cinque per-
sone; due delle vittime erano
bambini rispettivamente di sei e
undici anni. La strage risale al
1993 ed è stata il tragico epilogo
di una losca storia di ricatti per
traffico di droga.
La condanna a morte di una don-
na non è infrequente nelle aule di
giustizia dei trenta Stati america-

ni che tuttora mantengono la pena
capitale, ma non accadeva da qua-
si sessant’anni che a pronunciarla
fosse una corte federale. Le ulti-
me due esecuzioni risalgono al
1953: nel mese di dicembre finì
nella camera a gas Bonnie Brown
Heady, condannata per omicidio;
sei mesi prima era finita sulla se-
dia elettrica Ethel Rosemberg, ri-
conosciuta colpevole di spionag-
gio insieme al marito Julius.
L’esecuzione dei due coniugi, ac-
cusati di comunismo e di aver
passato informazioni riservate al-
l’Unione Sovietica, rimane uno
dei capitoli più scabrosi della giu-
stizia americana. Non vi erano
prove a loro carico, l’accusa riu-
scì a mettere insieme soltanto una
serie di indizi. Erano gli anni del-
la Guerra fredda e vi furono enor-
mi pressioni politiche da parte del
governo per una condanna esem-
plare.
Mark Bennet, il giudice che ha
pronunciato la sentenza contro
Angela Johnson, nei giorni scorsi
aveva espresso pesanti riserve
sulla decisione della giuria di rac-
comandare la pena di morte. «So-
no profondamente turbato per la
mancanza di prove certe sulla col-
pevolezza dell’imputata». Ma ha
dichiarato di avere le mani legate:
in questi casi il giudice non può
far altro che accettare le racco-
mandazioni della giuria.
La condanna di Angela Johnson è
stata pronunciata a otto giorni dal-
l’esecuzione in California di Stan-
ley Tookie Williams, cui il gover-
natore Arnold Schwarzenegger
ha rifiutato di commutare la pena
all’ergastolo nonostante decine
di migliaia di appelli da tutto il
mondo e il fatto che l’imputato
fosse stato candidato più volte al
premio Nobel come autore di li-
bri che insegnano ai ragazzi a ri-
fiutare la violenza e stare alla lar-
ga dal carcere. Un caso che ha in-
fiammato il dibattito sulla pena di
morte negli Stati Uniti e che ha ri-
lanciato la proposta di una mora-
toria generalizzata delle esecuzio-
ni. Una decisione già presa dal go-
vernatore repubblicano dell’Illi-
nois, di fronte allo sconcertante
numero di errori giudiziari emer-
si dalla revisione dei processi cul-
minati con la sentenza capitale.

Gli sposi
accompagnati
dai genitori e testimoni
indossavano
abiti scuri tradizionali

Usa, una donna
condannata a morte
La prima dopo 50 anni. Il giudice:
forse non colpevole ma è la legge

■ di Roberto Rezzo / New York

Nozzegay,EltonJohnsposa il suopartner
Il matrimonio della star del rock nel Comune di Windsor dove si sposarono Carlo e Camilla
Il cantante: nella gioia non dimentichiamo gli omosessuali che nel mondo vivono nel terrore

Elton John e il suo compagno David Furnish dopo la cerimonia civile Foto di Kevin Coombs/Reuters

■ di Alfio Bernabei / Londra

UNA MOLESTIA che gli

costa la vita. Un uomo d'af-

fari giapponese, colto in fla-

grante mentre tentava la

«mano morta» su una ven-

tenne abordo di unaffollato

vagone della metropolitana di
Osaka, è morto dopo essere stato
aggredito da alcuni passeggeri in-
furiati per l'accaduto. Stando a te-
stimoni oculari, l'uomo d'affari
aveva preso a molestare una stu-
dentessa ventenne. Vista l'indi-
gnata reazione degli altri passeg-
geri, aveva cercato di darsi alla
fuga alla prima fermata della me-
tro, ma era stato inseguito da un
poliziotto fuori servizio e da tre
altri passeggeri che lo hanno im-
mobilizzato, in attesa dell'arrivo
degli agenti.
L'uomo ha perso conoscenza ed è
morto dopo il trasporto in ospeda-
le. Le cause del decesso non sono

state ancora accertate. La «mano
morta» è una piaga da sempre
sulle affollate linee ferroviarie ur-
bane giapponesi, ma dal 2000
non è più tollerata dalle autorità
di polizia e sono in forte aumento
le denunce delle vittime. Secon-
do gli ultimi dati resi noti dalla
polizia, i casi denunciati di mano-
morta si sono triplicati rispetto a
otto anni fa e nel 2004 sono stati
segnalati 2.001 casi, un terzo dei
quali a danno di minorenni licea-
li. E questo nonostante che nel
2001 siano state inasprite le pene
per questo tipo di reati, salite da
un'ammenda di 50.000 yen (362
euro al cambio attuale) o reclu-
sione temporanea per una notte,
fino ad un'ammenda di 500.000
yen (3.620 euro) o sei mesi di car-
cere.
Per tentare di fermare la piaga,
dal maggio 2004 Tokyo e le altre
maggiori metropoli del paese
hanno introdotto su tutte le linee
ferroviarie urbane e le metropoli-
tane sotterranee carrozze riserva-

te per sole donne nelle ore di pun-
ta la mattina, e in molti casi anche
la sera. L'iniziativa fu avviata con
cerimonie di inaugurazione del
servizio che furono tenute in tutte
le stazioni, con discorsi, tagli del
nastro e veli tolti da cartelli con lo
slogan «Combattiamo i maschi
maniaci». «È una liberazione. Si
può finalmente viaggiare in treno
senza l'incubo che qualcuno pos-
sa approfittare della situazione»,
commentarono molte giovani all'
uscita dalle carrozze loro riserva-
te. Con qualche appunto. «I vago-
ni per noi sono regolarmente in
coda al convoglio. Così si deve
camminare il doppio per cambia-
re treno», si sono lamentate alcu-
ne. «La situazione era diventata
chiaramente insostenibile» spie-
gò un portavoce della polizia, ci-
tando un'indagine condotta nel
2004 seconda la quale i due terzi
delle donne dai 20 ai 40 anni di
età a Tokyo hanno rivelato di es-
sere state vittime di tentativi di
«mano morta» sui treni.

PIANETA
La folla di fan

assiepata nella piazza
del municipio ha accolto

con applausi gli sposi

«Per noi in Gran Bretagna
la lotta per ottenere
uguali diritti
è stata molto lunga»
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